COMUNE DI ALIMENA

Provincia di Palermo

°°°°°

AREA DEMOGRAFICA E CULTURALE

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER LA FORNITURA DI PASTI CALDI AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA MATERNA E MEDIA STATALE

 “G. CASATI” DI ALIMENA - ANNO SCOLASTICO 2009/2010

ART.1

Il presente capitolato regola il servizio di refezione per l'anno scolastico 2009/2010 per la fornitura media  di n. 310 pasti settimanali così suddivisi:

-Scuola Materna n. 180 pasti settimanali distribuiti su 5 giorni;
-Scuola Primaria n. 40 pasti settimanali distribuiti su 4 giorni;

-Scuola Media n. 90 pasti a settimana distribuiti in due rientri settimanali nei giorni di martedì e giovedì.
ART.2

 Si procederà  all’appalto della fornitura previa indizione di  “Procedura aperta” (Pubblico incanto)  ai sensi dell’art. 3 , comma 37 , del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, dando atto che verrà adottato il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi degli articoli 81, comma 1, 86, commi 1e 4, e 124, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006.

ART. 3

 I pasti  dovranno essere forniti scrupolosamente nella misura, quantità e qualità di cui alla tabella dietetica prescritta dall'AUSL 6  - Unità Operativa di Prevenzione n. 2 di Petralia Sottana, che fa parte integrante del presente capitolato, in vaschette a perdere ermeticamente sigillate. 

Si dovrà, inoltre, assicurare, la distribuzione dei pasti e la pulizia dei locali adibiti a mensa.

ART. 4

La fornitura dovrà essere assicurata dal 19/10/2009, o dalla successiva data di stipula del contratto, fino al  12/06/2010.

La bolla di accompagnamento, emessa dalla Ditta, attestante il numero dei pasti serviti secondo la tabella dietetica ad alunni presenti, dovrà essere vistata giornalmente dai responsabili  dei vari plessi scolastici.

ART. 5

I prezzi della presente fornitura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura stessa.

ART. 6

La Ditta aggiudicataria si impegna:

· ad osservare scrupolosamente la tabella dietetica;

· ad utilizzare, per la preparazione dei pasti, generi alimentari acquistati presso fornitori iscritti all’Albo Fornitori del Distretto Madonie aderente al progetto “Mense Tipiche” visionabile c/o SO.SVI.MA. s.p.a. sede di Castellana Sicula, Viale Risorgimento 13b, tel. 0921/563005-Fax 0921/563006, sito web www.sosvima.it , impegnandosi quindi a fornire documentazione attestante la tracciabilità; la Ditta potrà utilizzare generi alimentari acquistati presso fornitori non iscritti all’Albo di cui sopra soltanto nel caso in cui i fornitori iscritti non siano in grado di fornire eventuali generi previsti dalla tabella dietetica.
· a non utilizzare, per la preparazione dei pasti, generi precotti o surgelati , ad eccezione del pesce, piselli, minestrone, spinaci e fagiolina, con divieto di congelamento e scongelamento;

· ad usare recipienti e posateria rispondenti ai requisiti di cui al D.M. 21 marzo 1973 e successive modifiche ed integrazioni;

· a fornire i pasti in vaschette singole, a perdere, ermeticamente sigillate compresi posate, bicchieri, tovaglioli aventi i requisiti a norma di legge;

· a fornire il pane fresco di giornata confezionato a norma di legge;

· ad effettuare la fornitura  dalle ore 12,00 alle ore 13,30, a cura e spese della Ditta aggiudicataria mediante idoneo mezzo autorizzato al trasporto di pasti  dalle autorità competenti, avendo cura che i pasti arrivino ben caldi;

· ad informarsi circa il numero esatto dei pasti da fornire nel caso in cui il personale scolastico addetto non provveda ad effettuare l'ordine entro le ore 9,00 di ogni giorno;

ART. 7

Il numero dei pasti potrà variare giornalmente in relazione alle effettive presenze degli alunni sia in diminuzione che in aumento e saranno ammessi a liquidazione quelli effettivamente consegnati;

ART. 8

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sospendere in qualsiasi momento la fornitura nei seguenti casi:

· vacanza non prevista dal calendario scolastico;

· scioperi;

· disinfezione o disinfestazione dei locali;

· cause di forza maggiore non prevedibili dandone comunicazione anche telefonica alla Ditta aggiudicataria almeno 24 ore prima;

ART. 9

L'Amministrazione si riserva la più ampia facoltà di controllo sulla qualità, la quantità e l'igienicità dei pasti confezionati, anche a mezzo di personale competente dell' AUSL o, comunque, di  personale dipendente e/o di vigilanza previsto dalla legge e qualora si dovessero accertare anomalie sulla qualità e/o sulla quantità dei pasti forniti, l'Amministrazione, procederà alla rescissione del contratto, addebitando le spese di eventuali danni alla Ditta inadempiente.

ART. 10

Il pagamento in favore della Ditta aggiudicataria avverrà, per gli effettivi pasti forniti,  a mensilità posticipate, previa presentazione di regolare fattura. 

ART. 11

Il prezzo a base d'asta di ciascun pasto giornaliero viene fissato in €  4,31 (quattro/31), IVA esclusa, sul quale le Ditte dovranno offrire unico ribasso percentuale in cifre ed il lettere.

In caso di difformità tra gli stessi si terrà conto di quello più vantaggioso per l'Amministrazione.

ART. 12

All'aggiudicazione seguirà la stipula del contratto da registrare fiscalmente.

Saranno a carico della Ditta aggiudicataria le spese per bolli, diritti di segreteria e registrazione.

ART. 13

La Ditta aggiudicataria entro il termine di 10 giorni dalla data di comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione dovrà presentare oltre alla documentazione richiesta, apposita cauzione, ai  sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006;

ART. 14

Nel caso di ritardo della fornitura rispetto al  termine fissato verrà applicata una penale di  €  258,23  per ogni giorno di ritardo, da trattenere in sede di liquidazione parziale o totale della fornitura o eventualmente sulla cauzione versata;

Dopo l'inizio della fornitura, nel caso in cui la Ditta non effettui la fornitura nei giorni richiesti ed all'orario previsto, con l'esclusione di cause di forza maggiore,  verrà applicata una penale di €  258,23 per ogni giorno di omessa fornitura, se il disservizio dovesse protrarsi per più di cinque giorni consecutivi, si procederà alla rescissione unilaterale del contratto e dell'incameramento della cauzione prestata;

ART. 15

La spesa per la fornitura presunta di ca. n. 9.000 pasti  per l'intero anno scolastico 2009/2010 ammonta a € 40.341,60 comprensiva di IVA al 4%;

ART. 16

Per quanto non previsto nel presente capitolato, valgono le norme contenute nelle leggi regionali e nazionali.

Alimena, li …/..../........
                                   Il Funzionario Responsabile 

                                      Dr. Vincenzo Gangi Chiodo                                    

